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L'arte e le tensioni del nostro tempo nella proposta della Biennale 

Un'affermazione di libertà 
Il segno di una reale 
partecipazione creativa alla 
crescita di una Spagna 
nuova nella dimensione della 
storia e della coscienza 
Il recupero dell'avanguardia 
e il rifiuto del franchismo 
Opere prestigiose 
ed emozionanti novità 

Renau, collage: La esecuzione dei Rosenberg Julio Gonzales: Cap de la Montserrat cr idant (1936-37) 

Tra i padiglioni della rassegna 
Intorno al tema dell'ambiente si annodano esperienze artistiche e progettuali provenienti da diversi paesi - Il profilo di 
una complessa ricerca figurativa dalla quale affiorano istanze «ritiene nei confronti delle attuali strutture sociali e una 
profonda aspirazione al cambiamento - La mostra dedicata al design - Gli aspetti delle «Attualità internazionali '72-76» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, luglio 

La mostra « Spagna avan
guardia artistica e realtà so
ciale 1936-1976» con le altre 
manifestazioni collegate e, 
certo l'avvenimento centrale 
della Biennale 1976 ma biso
gna riconoscere che, oltre la 
preparazione di questo ecce
zionale avvenimento, la Bien
nale « aperta progettuale e 
permanente » che ha libera
to — come ricorda nel cata
logo Carlo Ripa di Meana — 
« una forte conflittualità, una 
polemica incessante che ri
vendichiamo come creativa. 
non circoscritta al solo ring 
della critica e degli autori 
ma capace di scuotere l'opi
nione pubblica più lontana ><, 
si e costruita in Questi mesi 
una profonda ragione sociale-
culturale di esistere come 
struttura artistica moderna e 
democratica. Lo testimonia
no, al di là delle polemiche 
spesso conservatrici o reazio
narie, l'apertura dell'Archivio 
Storico delle arti contempo
ranee, a Ca' Corner della Re
gina, che abbiamo visitato e 
che si presenta con uno 
straordinario cantiere cultu
rale. Lo testimoniano le mol
te mostre a livello nazionale 
e internazionale organizzate 
sul grosso tema dell'a Ambicn 
te partecipazione e strutture 
culturali » sul quale hanno 
lavorato artisti, architetti, ur
banisti e designer 

Vittorio Gregotti, nell'in
troduzione al catalogo chia
risce le ragioni del tema. 
« Se ambiente e ciò che cir
conda e comprende, se esso 
costituisce il senso dell'appar
tenenza (o della estrawazio-
nc> che ricorda come la no 
stra sogaettmta sia insieme 
materia costitutiva e punto 
di osservazione e giudizio, la 
relazione intersoggettiva si 
costituisce m forza di una 
esperienza ambientale: l'altro 
e altro in un contesto fisico 
e sociale a cu: tutti parte
cipiamo. Inoltre la nozione 
di ambiente circostante indi
ca l'attività, il laioro, la pras
si dotala di intenzionalità, 
che trasforma il mondo delle 
cose m quello dei significati. 
costituisce l'ambiente come 
luogo dei segni di una collet-
tu ita: ossia come struttura 
culturale di quella collettivi
tà..». L'interpretazione del 
tema al quale hanno parteci
pato una parte dei trenta 
Paesi stranieri e molto varia. 
condotta secondo le situazio
ni locali, culturali, sociali po
litiche. 

Ma rediamo, pure m que
sta panoramica tnformatna, 
le vane interpretazioni del 
tema dell'ambiente. Nel padi
glione austriaco e registrato 
uno stato di guerra tra l'uo
mo e l'ambiente Rudo'f Ho]-
lehner, Rudolf Kedl. Ramo 
S Wukouning e Wolfgang 
Walkenstemcr preseitano le 
figure di una aggressione e 
di un mondo malato II grup
po belga Krokus. creato a 
Malines nel 1973 m un quar
tiere popolare e povero, pre
senta i documenti di una con
testazione della speculazione 
immobiliare della cittadina. 
Un pittore canadese, Greg 
Curnoe, è fortemente regio
nale e i quadri che presenta 
riproducono possessivamente 
§lt ambtenti che si vedono 
dalle *otto finestre del suo 

studio. 
Nel padiglione cecoslovacco 

il tema dell'ambiente e stato 
sentito come abolizione di 
frontiere fra le aree classi
che dell'arte. Vengono pre
sentate stupende realizzazio
ni sceniche di Josef Svoboda, 
veramente un creatore mo
derno di spazi fisico-psicolo
gici dell'uomo, e di Ladislav 
Vychodil. 
" Lo scultore danese Willi/ 

Orskov presenta sculture 
pneumatiche adattabili agli 
ambienti e una scultura mo
numentale germinate e fanta
stica in otto pezzi in marmo 
bianco di Carrara. 

Nel padiglione di Finlan
dia, Svezia. Norvegia c'è una 
ricca partecipazione; i fin
landesi Jalavislo, Unno. Kai-
vanto e Rantanen dipingono 
delle allarmate immagini eco
logiche: t norvegesi Borg, 
Chrtstensen e Kvakland rea
lizzano sculture che sono fe

roci immagini della distru
zione della natura. Il gruppo 
svedese Ararat e una coope-
razione tra architetti, scien
ziati, artisti, artigiani e tec
nici che espongono delle 
grandi, pazze macchine le 
quali illustrano il ((futuro 
probabile» di distruzione eco
logica e il a futuro desidera
bile » di equilibrio ecologico. 

La Germania federale non 
partecipa al tema dell'am
biente ma espone, fra le altre, 
l'opera « Fermata del tram » 
di Joseph Beuys che è un'im
magine disperata di solitudi-
m urbana e crea un vuoto 
agqhiacciante nel decrepito 
salone centrale del padi
glione. 

Il giapponese Shmoi/ama 
dà una gran quantità di bel
le immagini fotografiche del
la casa giapponese ma com
pone un'elegia rispetto alla 
società consumistica in cui 
vive. 

Città nuova e vecchia 
Soluzione radicale da «land 

art » ecologica nel padiglione 
inglese: Richard Long ha 
preso possesso di tutte le sa
le con una triplice fila di 
pietre sul pavimento. 

L'Olanda ha un bel padi
glione. Tema: abitare m 
Olanda, i rapport- tra città 
nuota e citta vecchia, ira na
tura e città, un ruolo attivo 
per gli abitanti. 

Nel padiglione polacco 
Oskar Hauscn presenta le 
me ^Forine aperte», uno spa
zio architettonico che finisce 
per proteggere Vambiente na
turale: Bohdan Urbanowcz, 
con la composizione >< Odio e 
distanza » segnala fenomeni 
di deturpazione dell'ambiente 
urbano 

La Svizzera, dopo avere in
vitato senza successo una 
quarantina di artisti noti sul 
tema de'l'ambiente. ha porta

to allievi delle scuole d'arte e 
mestieri, gntppi di giovani e 
qualche artista. Il tono del 
padiglione svizzero. dove 
espongono anche l'italiano 
Eultsse e una decina di gio-
ioni veneziani, è l'unico ed 
e simboleggiato dalla scultu
ra « Il grande boss » di Lu-
ginbuhl del 1971 che è un gi
gantesco scivolo posto all'in
gresso dei giardini e del qua
le sono padroni i ragazzi ve
neziani. 

Anche gli USA non parteci
pano al tema dell'ambiente 
ed il padiglione e molto in \ 
tono minore con opere anche . 
di tecchia data. Si notano le ' 
pitture di Mothertcell. le scul
ture di Shapiro Figure uma
ne sbattute e straziate dalla 
violenza in ambienti chiudi 
stanno ne! padiglione vene
zuelano. opera del pittore Ali
no Rodriguez. 

La partecipazione italiana 
La partecipazione italiana | 

(commissari Ennco Cnspolti e 
Raffaele De Grada / e centrata 
sull'ambiente come tema so
ciale. In un ambiente com
pletamente nero e oscurato 
vengono protettati contempo
raneamente su molti monitor j 
dei video tape che illustrano 
operazioni estetico politiche. 
L'effetto audiovisivo e duro. 
efficace anche se la simulta
neità crea problemi per una 
chiara comprensione II ma
teriale progettato risponde al l 
seguente ordinamento critico- I 
lì Ipotesi e realta di uia-\ 
presenza urbana conflittuale t 
'Nino Giammarco, Francesco 
Somami. Mauro Staccioln. 
2) Riappropnazione urbana 
individuale (Ugo La Pietra, 
Gruppo Salerno "75. Fabio De 
Sanctis. Gnippo di Coordina
mento. 3) Partecipazione 
spontanea' At azione poetica 
(Riccardo Dolisi. Eduardo 
Alamaro e Cooperativa Arti
giana di Pronto Intervento 
di Pomigliano d'Arco, espe
rienze didattiche di Vincenzo 
De Simone - della scuola di 
Cicctano. Franco Summa, Cre
scenzo Del Vecchio, e « Hu-
mour Poicer Ambulante». Giu
liano Mauri, Gerì Palamara); 

B) azione politica (Collettivo 
Autonomo Pittori di Porta 
Ticinese, Eduardo Sanfurgo 
Lira e Muralisti operanti in 
Romagna e nelle Marche, 
Scntte murali a Roma. Co
municazione politica povera 
a Milano. Proposte di riap-
propnazione gestione urbana 
alternativa a Milano. Imma
gini della lotta per la casa e 
contro il carovita a Milano); 
4i Partecipazione in rappor
to con o attraverso l'ente lo
cale (Piazzetta Sesto San 
Giovanni, « Piazzetta artisti 
nei quartieri i>. progettazione 
di un intervento in via Con-
falonien - progettazione e 
inizio realizzazione del Parco 
«Carlo Mann, esperienze al 
Testaceo e all'Ostiense di 
Roma, nell'ambito della «o-
perazione Roma eterna*: 
rapporti all'Ostiense, «Grup
po Cartari 2». progetto di 
percorso ludico a Monte Te
stacelo 1976, Riappropnazione 
del mattatoio 1976); 5) Moduli 
di rapporto sociale attraverso 
l'ente statale IACP, Roma 
piano di zona n. 61 Cordale, 
dove hanno lavorato gli scul
tori Canino, Lorenzetti. Ma
gnani. Santoro, Uncini e Fio
rentino; 6) Documentazione 

aperta, un'esperienza nell'o
spedale psichiatrico «Frullo
ne » di Napoli. 

C'è poi, sul tema dell'am
biente l'interessante mostra 
curata da Germano Celant 
che attraverso la ricostruzio
ne di alcuni ambienti inter
ni tipici offre esempi di una 
arte «che si vincola al con
trasto ambientale e che ten
de a non sottostare alle suc
cessive metamorfosi e ha per
tanto caratteri di una prassi 
artistica realizzata e non ma
nipolabile, tale da offrire un 
metodo che eviti la frantuma
zione ». Nella prima parte del
la mostra, che va dal 1912 al 
1915, sono ricostruiti, in scala 
reale, alcuni ambienti realiz
zati da protagonisti delle avan
guardie storiche. Il percorso 
comprende: « l'ambiente dei 
Proun », 1923 di El Lissitsky; 
« l'intervento ambientale» in 
« Der Sturm », 1921 di Ivan 
Punì; 2\c Anticamera futuri
sta », 1925-26, di Ivo Pannag-
gì; il aSalon de madame B», 
1926. di Piet Mondrian; 
« L'ambiente della musica » 
1922. di Kandinsky; «La ci
nema Hall » e a La stanza dei 
fiori del caffé Aubette», 1926-
28, di Van Doesburg; un in
tervento murale. 1931 di Oscar 
Schlemmcr; la « Porta in 
Rue Larrey» 1927. e la « Por
ta Gradiva ». 1937-1968 di Mar
cel Duchamp: il « E~xit ». 
1934. di Man Ray. 

Nella seconda parte, dal 
1945 al 1966 la mostra si ar
ticola ira le polarità ambien
tali di Pollock e di Lucio 
Fontana a cui seguono am
bienti di Louise Nevelson. 
Arman. Manzoni, Segai, Ka-
prow. Colombo, Accordi. Pi 
stoletto e di Andy Warhol. 
Infine sono state realizzate 
da tredici artisti altrettanti 
ambienti nello spazio confi
gurato all'interno del padi
glione (Acconci. Asher. Beuys. 
Buren. Graham. Kounellis. 
Le Witt. Incin. Nauman 
Merz, Palermo, Nordman e 
Wheeler;. Hanno poi parte 
importante per la prima vol
ta nella Biennale il design e 
l'architettura m mostre spe
cifiche. Assai attesa è la mo
stra a // razionalismo e l'ar
chitettura italiana tra le due 
guerre» (ex chiesa di San 
Lorenzo), una mostra che in
daga ti rapporto ora integra
to ora conflittuale del razio
nalismo architettonico con 
gli apparati statali e burocra
tici del regime fascista. 

Doppio l'itinerario espositi-
vo. il primo riguarda ti de
cennio 1920 1910 con le aree 
centrali di Milano. Tonno e 
Roma; il secondo ordina il 
materiale dei grandi concor
si nazionali, dei centri sto
rmi. degli edifici pubblici, dei 
nuovi organismi di « Roma 
Imperiale» e delle a Citta di 
fondazione ». 

Altra mostra storica impor
tante è «7/ Werkbund 1907 • 
alle origini del design » (Mu
seo • d'arte moderna di Ca' 
Pesaro). La mostra sul Deul-
scher Werkbund. attraverso 
l'esposizione delle opere di 
Behrens. Poelrig. Van de Vel-
de, Paul e altri fornisce una 
ricca documentazione che ar
riva fino agli inizi della se
conda guerra mondiale e con
templa anche l'avventura del
la sezione austrìaca fondata 
nel 1910, e svizzera fondata 
nel 1913, ancora oggi attive. 

Juan Genovés: Contro la parete (1963) 

Il 31 luglio at magazzini del 
sale alle zattere, si apre 
a Europa-America; centro sto
rico suburbio » ciii partecipa
no ben cinque architetti: gli 
americani concentrati sul 
«suburbio», gli europei «sul 
centro storico», il 31 luglio 
e il 1 aoosto si terrà un di
battito fra gli architetti in
vitati. 

Tre mostre sono dedicate 
al design: Ettore Sottsass — 
un designer italiano (ala na
poleonica del museo Correr); 
un'antologica di soggetti e 
di 180 fotografie di proget
tazione dal 1955 a oggi, *5 
Graphtc Designers »; si inau
gura fra il 29 agosto al mu
seo Correr e presenta i lato
ri di Ciesleicicz. Davos. 
Glaser, Hess e Jokoo Infine 
la mostra «design-forme del 
tetro» (fondazione Cini iso
la di S. Giorgio/ che presen
ta opere create in tempi di
versi da sei artisti europei: 
Ercole Barovier. Rene Roubi. 
Cek, Tapio Wirkkaia, Hein
rich Loffelhardt. Andre Co-
pier e Sven Palmquisl. 

Infine una ultima mostra 
da vedere agli ex<antten na
vali della Giudecca. «Attua
lità internazionali 1972-76». 
concepita, con un lungo e fa
ticato dibattito, come una vi
sione sintetica di fondamen
tali avvenimenti artistici non 
coperti dalle altre sezioni del
la biennale e dalle mostre dei 
padiglioni nazionali dai tem
pi dell'ultima biennale del '72. 
La commissione era composta 
di Eduardo Arroyo, Enrico 
Cnspoltt. Raffaele De Gra

da Pontus Hultcn. Tomma 
so Trini e ha lavorato su 
quattrocento dossiers prepa
rati dal critico Olle Granatiu 

Mostra composita, che ri
sente delia fatica delle scelte 
e non sempre essenziali, ma 
che ha un pregio: aier segui
to pazientemente metodo di 
democrazia culturale e di di
battito fino in fondo Sulla 
esperienza di questa mostra. 
pero si può dire, per il futu
ro. che sia preferibile la se
lezione di un solo critico da 
alternare negli anni. Nella 
presente selezione ci sono 
buone opere concettuali, com
portamentali. realiste, di fi
gurazione politica, ecc ; ma 
ogni linea dt ricerca, euro 
pea. italiana o americana, e 
come amputata e gli assenti 
potrebbero fare una mostra 
ben più ialida, ci si può sol
tanto fermare su singole ope
re e singoli autori con la sen
sazione netta, espressa nel 
testo in catalogo da Tomma
so Trini, di una fine delle 
neoaianguardie e di un pro
cedere nella ricerca sempre 
più, a noi sembra, frantuma
to e indniduaìe Tra le pre 
seme segnaliamo quelle di 
Aillaud, Banichello. Borofsku. 
Chiari, Croce. Davies. De Fi
lippi, Fanti, Gastmi, Gostom-
ski. Gudmundsson, Guttuso, 
Helion. Kienholz, Koshimizu, 
Kotik, Krasinski, Le Gac, Le
sile. Manuel Mondino. Oppen
heim. Recalcati, Ruscha, Sa-
muelson, Shapiro, Spadart e 
Trotta. 

Dario Micacchi 

§0J 
VE 

^ 

^MÉflHHL^L^Ea^L^&^Lv^ 

4 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, luglio. 

Nel quadro di questa 
Biennale, già stando al 
le prime notizie, si pò 
teva prevedere che il padi
glione dedicato alla Spagna 
avrebbe costituito un punto <n 
sicuro intercise. La visita ohe 
ne ho potuto fare la mattin.t 
stessa della <* vernice » n >n 
ha smentito le prensioni. 
Questo padiglione, intitolato 
* Spagna avanguardia artisti
ca e realtà .sociale. 1!>36 1976 » 

, è infatti un avven<mento da 
I mettere all'attivo di que.s'a 

ultima edizione dell'Ente ve 
I ne/itino. Non che non sia ou-» 
I sibile avanzare osservazioni 
[ e manifestare perplessità, ma 
! nel suo insieme, per '1 modo 
1 con cui è stato conc*?;) to ? 

realizzato, merita senz'altro 
un giudizio di consenso 

Intanto bisogna sottol'iv.'ire 
le difficoltà che gli or^an'',-
/atori hanno dovuto affronta
le per ricostruire il moment.) 
artistico del j>eriodo re;juu 
blicano: il Bombardamento di 
Giiernica. per fare un caso 
non è più concesso in pre .t:-
to: l'ultima volta che è ritor 
nato in Europa è stato per 
la mostra milanese di Picasso 
nel '53; lo stesso accade per 
la Grande Monserrat di Gon-
zalez, che in Italia però s'è 
potuta ammirare nella vasta 
rassegna « Arte e Resisten
za in Europa ». ordinata a 
Bologna e Torino alcuni anni 
fa. Àia queste opere tuttavia 
esistono, molte altre invece. 
di importanza anche capitale, 
sono andate disperse o di
strutte. E* andata distrutta. 
per esempio, la scultura, alta 
dodici metri, che Alberto San-
chez. eseguì, come Picasso e 
Gonzalo/, per il Padiglione 
della Repubblica spagnola a 
Parigi nel '37: // popolo spa
gnolo va per una strada che 
conduce a una stella: e ugua
le sorte è toccata al Conta
dino catalano in rivolta, un 
pannello dipinto da Mirò sem
pre per lo stesso padiglione. 

La verità è che della stra
grande maggioranza delle o-
pere prodotte in quel periodo 
non si sa più nulla, sono intro
vabili o difficilmente recupe
rabili. Del padiglione spagno
lo della Esposizione di Parigi 
invano quindi si cercheranno 
a Venezia gli originali, vi fi
gura soltanto la famosa Fon
tana di Alamadén, quella 
scultura mobile con mercurio 
dell'americano Calder, che fu 
collocata allora davanti a 
Guernica. Cosi degli artisti 
che in quella occasione furono 
chiamati a lavorare per il Pa
diglione, incontriamo a Vene
zia solo opere che in qual
che modo vi si riferiscono 
o che risalgono alla stessa 
epoca: incontriamo i due fo 
gli satirici di Picasso, cioè 
le incisioni che illustravano 
il fulminante pamphlet poetico 
picassiano di « Sogno e men
zogna di Franco »: una serie 
di studi di Gonzalcz per la 
Montserrat; e la nota litogra
fia di Mirò zlinfate la Spa
gna. Forse di Mirò si poteva 
rintracciare anche la Natura 
morta con vecchia scarpa, di 
cui giustamente Jacques Du-
pin ha scritto che è un poco 
la sua Guernica: o forse an
che, di Picasso. la Testa di 
cavallo del '37, del Museo 
d'Arte Moderna di New York, 
eseguita il 2 maggio 1937. cioè 
quattro giorni dopo il bom
bardamento di Guernica e 
studio per la grande opera 
omonima: oppure ancora la 
Donna cìie piange della colle
zione Penrose di Londra, di 
pinta negli stessi mesi e col
legata sempre al medesimo 
tema del Bombardamento 
Probabilmente la assenza di 
queste opere, e di altre con
simili. dipende dalla brevità 
del tempo organizzativo che 
gli ordinatori avevano a di 
sposizione o da qualche altro 

! ostacolo. 

Il primo cap tolo della ras 
segna spagnola si apre dun 
que con la suggestione di que 
sti nomi prestigiosi e. ap ' 

! punto, col ricordo dello sto 
i nco Padiglione parigino. Ma 
! questi stessi nomi, con poch: 
j altri di rincalzo, si ritrovano 

al capitolo seguente annun 
ciato in catalogo col titolo 

' La disfatta e l'esilio. A par 
| te le opere di Picasso, di Mi-
j rò. d» Gonzaìez e Domin 

£uez. in gran parte conosciu 
te, che ricoprono un arco di 
tempo che va dal "36 ad oggi. 
la vera novità di questo ca 
pitolo sono le sculture di AI 
berto Sànchez e i fotomon 
taggi di Josep Renau. 

j Alberto Sànchez. o più som 
, pheemente Alberto, come egli 
i stesso amava firmarsi, dopo 
J la guerra civile è vissuto in 
I LTn.one Sovietica e vi è morto 
{ nel 1962 Queste almeno sono 

le informazioni che posseggo 
I Altre non ne trovo in catalo-
{ go. Di questa carenza di noti

zie ho fatto cenno a V'alenano 
Bozal. un giovane critico ed 
estctologo spagnolo che è uno 

: dei curatori del padiglione. A 
Bozal. tra l'altro, si deve un 
prezioso libro uscito nel '66: 
e II realismo tra sviluppo e 
sottosviluppo-»: un raro testo 
che ripercorre, appunto, con 

I intelligenza la vicenda' della 
arte spagnola di impegno cui 
le dall'inizio del '900 agli an 
ni recenti. Egli mi ha assicu
rato che si .sta lavorando a 

I un catalogo a parte che, in 
| sieme ad una opera più coni 
I piota, offrirà ogni altra 

delucidazione e informazione 
di quanto il padiglione rac-

! chiude e di altio ancora A 
1 tanti anni di distanza e di si 
i len/io se ne sonte st-n/'altio 
• la necessità 
I Alberto per lunghi anni, do 

pò il '37. si dedicò soprattut
to alla scenografia, ritornò al 
la scultura assai lardi, solo 
cinque o sei anni prima del 
la moi te. E' dunque una sor-
prosa vedeie oia raccolte a 
Venezia un numero già abba 
stanza noto di sue opere. 
salitine acquai olii e disegni. 
Guardando queste statuo e 
questi fogli si può senz'altro 
capire conio Alberto sia con
siderato uno dei padn della 

I avanguardia spagnola negli 
| anni repubblicani. Anche le 

sue ultime opere, cariche di 
energia e di drammatica ten
sione. risalgono come una me
moria vivida al passato, 
mantenendone con un netto 
linguaggio plastico di radico 
cuboespressionista. l'ai orna e 
la forza. 

Emozionante è pure l'incon 
tio con Renau. che fu Diret 
ture Generale delle Belle Ar
ti durante la Repubblica. Do 
IX) la guerra. Renau riparò 
al Messico, dove lavorò con 
Siqueuos al murale eseguito 
nella sede del Sindacato elet 
tncisti. Proprio di reconte, a 
proposito di questo murale. 
Ritratto della borghesia, egli 
ha scritto uno stupendo saggio 
teorico, pubblicato sulla, rivi
sta del Museo d'Arte Moder
na di Città del Messico. Que
sto per dire come Renau sia 
una personalità di alta leva
tura culturale, oltreché un ot
timo muralista e un ancor 
più rappresentativo cartelloni
sta. Sulla scia di Heartfield. 
Renau ha infatti sviluppato 
il fotomontaggio politico por
tandolo al massimo dell'effi
cacia critica. La serie di quel
li esposti ora a Venezia, sia 
i più recenti che i più vec
chi, ne sono una validissima 
conferma. Oggi Renau vive 
a Berlino Est, ancora attivo 

e partecipe agli avvenimenti 
della sua terra. 

Nell'ambito di questo capi
tolo s'incontrano anche due 
altri artisti: Luis Fernandez 
e Castolo, due esempi di in
tellettuali assai diversi da Al
berto e Renau. che. sia pure 
in maniera opposta, separati 
dalla situazione storica in cui 
riconoscevano i propri tmpul 
si. sembra abbiano arrestato 
il loro sviluppo in una con
dizione di solitudine, di blocco 
anche espressivo. 

La restaurazione franchista 
agì anche nel settore delle 
arti, tentando qualche tempo 
dopo la guerra civile di av
viare gli artisti verso solu
zioni conformiste di ritorno 
all'ordine, proprio come il fa 
seismo e il nazismo. Il recu 
pero della avanguardia ha 
coinciso quindi nella Spagna 
franchista con una afferma

zione di libertà, con un nfiu 
to ideologico del i eglino. E' 
questo il terzo momento ìllu 
.strato nella rassegna di Vene
zia. In questo settore ven
gono subito avanti due arti 
sti: Angol Foirant e Tapies 
E' un momento di iottura. 
ohe in un breve giro <li toni 
pò si aiticela in altri giuppt 
e in altre linee di tendenza. 
Il paesaggio, a questo punto. 
si allarga, si popola di un 
folto gruppo di nomi, la nuo 
va generazione artistica pren 
de coraggio e forza i limiti 
in cui si vorrebbe trattener 
la 

Così assistiamo a un dispio 
gai si di forze espressive ohe 
glosso modo possono osseit 
riunite in ti e lineo di fondo. 
quella della protosta, ohe ve
de esplodere l'inquietudine e 
l'.Koiisj "estuale di Sani a 1< 
straziata invocazione di Milla 
ros. e la violenza di .Mimo/ 
quella che ricerca la propri» 
salvezza in uno spazio foinuic 
utopico, come por Sompoio o 
l'Eqmpo 57: e quella che in 
maniera più immediata o prò 
blomatica o ironica si ripio 
pone il pi obietti» del leali
smo: il gruppo di Estampa 
popular. l'Equipo Ciònicn, 
Genovés. Oitoga. Canogai, 
Arrovo. I ha noia, di cui, nel 
la conclusione della rassegna 
veneziana dovrà apparire una 
vasta tela sul tema dell'ani 
nistia politica: una tela non 
ancora collocata noi giorni 
della * vernice ». ma in ar 
rivo. 

E' difficile a questo punto 
entrare nei dottagli, come sa 
rebbe necessario. Da questa 
reoeiiMone cadono fuori p t 
recclu nomi che pure sono 
presenti, ma m compensi) ver 
rebbe voglia di aggiungente 
altri che viceversa nella ras 
segna non sono inclusi: .lai 
diel. per esempio. Antonio Io 
l«?z. Garcìa, Julio L Hernan 
dez. La rassegna, nel finale. 
si complica, perde in esem 
plarità ed evidenza. Ma, sai 
vo alcune cadute, il percorso 
tiene. Voglio dire che l'intoio 
percorso, dal '3G ad oggi, è at
traversato da una tensione 
spirituale autentica, da ango 
sce e insorgenze vero. Qua
si nessuno degli artisti che 
qui hanno le loro opere sfug
ge al rapporto con la società 
in cui è stato costretto o è 
costretto a vivere e nel rap
porto si costruisce le proprie 
ragioni creative, com-» inter
vento critico, come denuncia. 
come invettiva, o anche come 
rifiuto del disordine per una 
aspirazione ad un ordine ine
sistente. un ordine puramente 
interiore. E' questa precisa 
sensazione di energia e ten 
sione, che rosta viva in chi 
percorre tutta la mostra. 

L'analisi delle opere si do 
vrà pur fare, ma qui. mi pa
re, era soprattutto questo fat
to di carattere generale che 
era giusto mettere in luco. 
come il segno di un'opposi
zione alla dittatura franchista 
che non ha cessato d'esistere 
dal '36 ad oggi Ma non solo. 
bensi anche come segno di 
una reale partecipazione crea
tiva alla crescita di una Spa
gna nuova nella dimensiono 
della storia e della coscienza. 

Mario De Micheli 

L'attrice aveva 67 anni 

Improvvisa morte 
di Rina Morelli 

L'ha stroncata un collasso cardiaco mentre 
riposava in poltrona - Una carriera pie
na di successi a fianco di Paolo Stoppa 

Rina Morelli 

Rina Morelli e morta ieri 
nella sua ca.sa romana per un 
collasso cardiaco La -copcr 
ta è stata fatta dalla portie 
ra dello stabile, sollecitata 
dall'attore Paolo Stoppa (al 
quale la Morelli era legata 
sentimontaìmente da molto 
tempo) e che non riuscendo a 
comunicare telefon.camente 
l'aveva avvertita. Rina Mo 
rolli è stata trovata seduta 
nella poltrona del sogg.orno 
con il ventaglio ancora in 
mano 

L'attrice era nata 67 anni 
fa. Ultimo suo successo tele
visivo «Le sorelle Materassi» 
e «Il commissario De Vincen
ti». Rina Morelli è stata an 
che protagonista di numero 

v film che vanno da «Ln'av 
ventura* di Salvatore Rosa 
ai tMiserah'l:*. fino al cele
bre «Gattopardo» d. V -<-or.tì 
the le frutto riconoscanenti in 
Italia e all'estero Appena 
sparsasi la notizia delia mor-
U" della Morelli sono giunti 
a via d.lla Consulta <!a Mo 
rolli abitava in un apparta 
mento sottostante a quello del 
«no compagna» numerosi ami
ci. colleghi di lavoro e perso
nalità polit.cht. Fra i primi 
il regista Mano Ferrerò, chs 
ebbe la Morelli protagonista 
con Sarah Ferrati e Nora Ric
ci nelle «Sorelle Materassi», 
Federico Fellmt con Giuliet
ta Masina I funerali in 
luogo lunedi mattina 


